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Il PLR invita a votare NO alle iniziative contro l’esportazione di materiale bellico e 
contro l’edificazione di materiale bellico e SÌ al finanziamento speciale per compiti 

connessi al traffico aereo  
 
 
 
L’Ufficio presidenziale del PLR è contrario all’iniziativa contro l’esportazione di materiale 
bellico, sebbene condivida le preoccupazioni degli iniziativisti circa l’attenzione che anche 
in futuro andrà prestata ad un’applicazione rigorosa delle normative in vigore, affinché sia 
garantito che non vi siano vendite di armi a parti in conflitto o a Paesi dove i diritti umani 
sono sistematicamente violati. Fatta questa premessa, PLR difende l’importanza 
economica e strategica dell’industria nazionale, in quanto fornitrice in primis di armamenti 
al nostro stesso esercito. Il divieto porterebbe rapidamente alla scomparsa di questo 
settore economico, con conseguenze sull’occupazione, sulle assicurazioni sociali e sul 
nostro esercito.  
 
In materia di traffico aereo, l’Ufficio presidenziale del PLR saluta con favore la proposta di 
modificare la destinazione attuale del prodotto dell’imposta e del supplemento d’imposta 
sui carburanti utilizzati dal traffico aereo, che oggi finisce in buona parte a favore del 
traffico stradale. In futuro esso sarà versato per metà come oggi nella cassa federale, 
mentre l’altra metà così come il 100% del dazio supplementare andranno esclusivamente 
a favore del’aviazione, per finanziare importanti interventi di miglioramento della sicurezza 
tecnica, di protezione contro attacchi terroristici e di protezione ambientale.  
 
Il Comitato cantonale del PLR aveva invece invitato a respingere l’iniziativa contro 
l’edificazione di minareti in Svizzera. Anche il PLR ticinese, come quello svizzero, 
raccomandano quindi di votare NO su questo tema, al quale venerdì a Berna i vertici del 
partito nazionale hanno dedicato una seconda azione di sensibilizzazione. In particolare il 
PLR alza i toni contro argomenti faziosi e una campagna che istiga all’odio, reclamando 
piuttosto misure efficaci contro le derive fondamentaliste. Tre le esigenze secondo il PLR: 
respingere i “predicatori di odio”, sorvegliare meglio i fondamentalisti e fissare “regole 
chiare e identiche per tutti, basate sulla nostra cultura occidentale”. Fulvio Pelli ha definito 
l’iniziativa controproducente: infatti “non fornisce alcuna risposta ai veri problemi, e non 
rappresenta la soluzione nella lotta contro l’integralismo e nel rafforzamento della 
sicurezza”. Anzi, l’iniziativa dell’UDC e dell’UDF non farebbe che vanificare gli sforzi 
compiuti dalla Svizzera nel campo dell’integrazione, discriminando “inutilmente tutti i 
musulmani che vivono in Svizzera, che sono ben integrati e che sono la stragrande 
maggioranza”. 
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